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la tragica alluvione nel mezzogiorno 
Le vittime in provincia di Reggio salite a settanta - Complessivamente il numero dei morti ha su
perato il centinaio - Decine di miliardi di danni finora accertati - La visita di Einaudi in Calabria 

Fotoservizio MELDOLESI (in esclu
siva ali9 Unità) - Testo del noslro 
inviato RICCARDO LONGONI; 

7 0 MORTI 
in Calabria 

**wijp** »<• > 

Daraate i'aliaviofie (a pioggia ha continuato a cadere tolta Sicilia per tei giorni e sei notti. Arrivati a Me$*ina nella mattinata di martedì scorso, riuscimmo a 
raggiungere Siracusa soltanto nelle prime ore della sera e il nostro In l'ultimo treno ad attraversare la linea che poi doveva restare interrotta per diversi giorni. 

Il tremo,- dopo essersi fermato per i richiami di una famiglia di casellanti che chiedevano soccorso, dovette proseguire per evitare di restare isolalo in mezze 
olirne*»* tome me venne al direttissimo 86 cfce piaggiava in senso inverso nella xtessa ora. T Ottavia solo la mattimi seguente, a Siracusa, cominciammo a perce
pire la fra vita itila catastrofe abbattutasi* salta Sicilia, focatici in aato alla periferia della città il primo spettacolo che si offrì ai nostri occhi la quelli di 

amento stabilimento oleario invaso dalle acque. Centinaia di fasti colmi di materia prima venivano trascinati dalla corrente verso il mare. Milioni e milioni di danni 

Enormi sono stati i danni subiti dai conladini. Centinaia e centinaia di mucche, 
buoi, cavalli, animali da cortile. Intere famiglie, incuranti del pericolo che cor
revano, compivano ogni sforzo per salvare le bestie ancora vìve e che rappre
sentavano ormar l'unica loro ricchezza. Spesso, carabinieri e pompieri dovevano 
intervenire di forza per costringere > contadini a rinunziare ai loro tentativi. 

s«»p im*M. • \TV*"**?sv * ^ '"/* 

li mmvataggi ••orafi dei BomutUri e dm reparti di nominai. Alcune famiglie di 
rimaste mppettaiate tòt tetta della tata, km mezzo alla tempesta, per tre giorni 

« Ira matti di aegasta. Damme, batmbsni, pecchi apparivamo del tatto eaamsti 

Dovunque i pompieri si prodigavamo per soccorrere le famiglie rimaste isolate fu mezza alle acque: ma per la loro 
opera erano m possesso sii Mezzi quasi sempre inadeguati. Salo dopo alcuni giorni airivaromo molla piuma di Catania 
poche anta anfibie, ter poter lottare conerà la corrente impetuosa si doveva spessa ricorrere a lunghe cordate. 

Uaccate te W J » alle aeqme per 
_ de, dama tornarne are di lavora, furorno 

ptisamt che MM avevano potata abbondo-
stata trnarmmU dalla corrente e rapala-

tua 
Vm'imtera accana per poetar» m amica ornaste beatia truci**** metta 

« puh diufttutt marna a nmma eht le «ce** mdmam. Cam 
natta di M coma 
imam di empi di 

circondata dotla acqae. Il muggito degli animali diventata 
•M «tati travolti dmttm feria dette mcqmm -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 22. — 

La pioggia continua a cadere 
incessante, sabbine con minore 
irruenza, su tutta la pruvincia 
nasformata in una immensa, 
fangosa palude dalla quale e-
mergono, squallide e smozzicate, 
le case di intieri centri investiti 
dalla furia inesorabile deuli eie-
memi. Questo lo spettacolo che 
si è offerto a<ili occhi del Presi
dente Einaudi quando nella ae
rata di ieri e arrivato a Gioia 
Tauro. 

Il Presidente della Repubblica 
è ripartito questa mattina per 
visitare alcuni centri dello Jonio 
ma non uìidrà oltre poiché, al di 
là, tutta la zona è assolutamente 
impraticabile. Ovunque le popo
lazioni, in condizioni disperate 
invocano aiuti: ammalati, feriti, 
donne, vecchi e bambini senza 
pane, senza case, senza indumen
ti. esposti al rigore delle intem
perie. 

Se si eccettua il terremoto del 
1907, le popolazioni del Reggino 
non ricordano sciagura più gran
de di questa, dall'inizio del secolo. 

Il tragico bilancio delle vittime 
causate dai crolli delle case o da 
annegamento, è solito ieri sera a 
70 in quanto è stato accertato 
che IH sono 15 morti a Piati e 
10 morti a Carerì. 

Non è confermato ancora se vi 
sinno persone decedute nella fra
zione dì Gozzo di Caulonia che, 
come si è scritto in precedenza, 
è stata assai funestata dal diroc
camento delle varie case die 
ospitavano la popolazione. 

Complessivamente, in tutta la 
provincia di Reggio vi sono 1013 
famiglie senza tetto -per aver avu
to la casa distrutta mentre altre 
famiglie vivono in condizioni pre
carie per la loro incolumità, e s 
sendo sfate le loro abitazioni, 
gravemente donneggiate. 

l.e comunicazioni J-OIIO inter
rotte. perp.no telegraficamente, 
con 15 centri, e cio(-: Benestare, 
Bivonci, Bora'iiio Suncriore, Ca
rerì. Fossato, Grottcria. Mammo
la, Bassaiio. Pentidnttolo. Rormdi, 
Sun Luca. Santa Cristina. Scido, 
Stilo s Antoniminn. 

Ed ecco un quadro dei danni 
subiti dalle varie zone. Quelli più 
gravi sono segnalati dui com
prensorio di Caulonia dove le 
frazionf Acromartelli e Campoll 
sono state sradicate dalla furia 
delle acque. Il piccolo centro di 
Bivonci è stato spazzato vìa, per 
un terzo, dal torrente Stilaro; 
Roccella è anch'esso gravemente 
danneggiato. Danni ingenti all'a
gricoltura t^ciioo«r> scpnnlati da 
Bagalati mentre a Condofnri una 
frana nìinaccia 700 persone del-
!•' anali un centinaio ìwnvn ver-
duto già le case. A Piati 200 fa
miglie sono senza tetto. A San 
Lorenzo una frana ha spaccato la 
piazza principale in dite. Il paese 
di Antonimina è scivolato a valle 
travolto da frane gigantesche. 

In tutti questi piccoli paesi 
mancano i viveri e non oda esclu
dersi che alcune persone, siano 
morte per fame. 

A Caulonia 100 famiglie sono 
senza tetto: la centrale elettrica 
di Piati è stata spazzata via dal
le acque. Sant'Agata. Girella, Na
tili, Cassignano. Caraffa, San 
Luca. Cfircri. Piati e Benestare 
sono stati investiti in pieno dai 
torrenti Bonamico e Cereri. Bian
co è senza viveri. 

Per l'assistenza non sono stati 
effettuati gli allacciamenti con 
l'interno: alcuni co>>>uvi riviera
schi dello Jonio vengono riforniti 
ci mezzo ài >»;>n ino'ozr'*re'"a p 
barche. Le frazioni di Caulonia 
tono, completamente isolate p si 
ignora quello che vuò esservi a r 
renato . A Siderno sono crollare 
17 cnse. altre 17 sono danneggia
te. 23 in pericolo imminente di 
crollare. 

1 danni si calcola che ammon
tino a circa 20 ">i!iir.-!i compresi 
quelli subiti dall'agricoltura che 
soia i più gravi, dagli editici pri
vali. alle opere pubblìrije, al 
bestiame ecr. Le famiglie senza 
tetto, secondo cifre apprese da
gli uffici governativi ed inconi-
TJICTC. ammontano a almeno 4.000. 
i Comuni che hanno edifici pri-
rati distrutti «m, , .?-}. quelli ciie 
H hanno dann^nrimi 50»"-. 37: j 
Comuni con edifici pubblici di~ 
srrmti sono 2, quelli con edifici 
pubblici danneggiati 0. Le strade 
statali interrotte sono 5. avelie 
prorìncia'.i e comunali vort « 
contano. 

Gli acquedotti distrutti e dan
neggiati sono 19. 

I due miliardi stanziati dal go
verno per tutte le zone danneg
giate sono insufficienti anche per 
gli aiuti immediati. 

In provincia di Catanzaro, nel
le ultime 24 ore la situazione si 
è aogravata ulteriormente. 1 tor
renti Ancinale, .Alica. Vallone 
Bruno. Fiumesecco. Melisi, Pa
rerò. Salubro. Galliparo, Butà e 
Ponzo sranno straripando e inon
dando tutte te campagne e le 
colture circostanti. Gli oliveti, l 
frutteti, i vigneti dei pendii col
linari e dei costoni moTjtani sorto 
sfati .'radicati e distrutti. 

I comuni ci Soverato. Satria-
r.o, Davoli. Sant'Andrea, /.rea. Ba-
doiato. Santa Caterina. Guarda-
rallp. CMararalte. Cordinole sul
la San Bruno e Nardo di Pace 
sono senza luce ed acqua. Ogni 
comunicazione tra questi paesi è 
interrotta, A Sant'Andrea sono 
crollate dieci case. 200 sono pe
ricolanti e altrettante famiglie 
sono senza tetto: le case crollate 
e pericolanti ti trovano nella z o 

na colpirà, nel 19-17. dal terre
moto e sottoposta ai danni di 
precedenti alluvioni. 

Lo spettacolo che offre Bado-
lato è terrificante. Le case che 
sorgevano a picco sul torrente 
Galliparo e si inerpicavano sul 

crollate e 500 sono pericolanti su 
tutta la superfìcie abitata del co
mune, attraversato da sposta
menti enormi di terra, lacerata 
da cedimenti ed erosioni. 

G. I. M. 

uovi crolli 
a Catania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA. 22. — Gli effetti d i 

sastrosi dell'alluvione non sono 
ancora cessati. Catania continua 
a vivere ore angosciose a causa 
frequenti crolli che si veriiicano 
nei quartieri più vecchi che 
hanno subito, con maggiore v i o 
lenza, l'azione delle acque. N u o 
vi crolli si sono avuti fra il sa 
bato e la domenica in diversi 
punti e molti sgomberi si sono 
resi necessari. 

Un gruppo di abitanti di Via 
Aquileia è minacciato dal cedi
mento di una enorme massa la 
vica sulla quale sono situate d i 
verse abitazioni. Ieri notte inol
tre, è stato possibile ricuperare 
la salma del piccolo Rodighero 
che era rimasta schiacciata orri
bilmente tra duemassi. Sempre 
nella giornata di domenica si 
sono svolte dopo un solenne rito 
funebre, i funerali delle auindici 
vittime del tragico crollo di v i a 
le della Libertà. Seguivano i f e 
retri il Presidente della Regio
ne. lo autorità cittadine, i rap
presentanti dei partiti popolari e 
delle associazioni democratiche e 
una grande folla di popolo. 

La stampa locale intanto p u b 
blica oggi i dati, ancora appros
simativi, sui danni prodotti da l 
l'alluvione. Secondo questi dati 
i danni constatabili nel solo S i 
racusano, ammontano a circa sei 
miliardi di lire e in tutte l e Pro
vincie colpite ad oltre 10 mil iar
di. Nella sola zona di Lentini gli 
agrumeti hanno subito danni che 
superano i 700 milioni. Pertanto 
l'annunzio che il governo ha 
stanziato per la Sicilia, la Cala
bria e la Sardegna solo due m i 
liardi è stata accolto con pro
fonda irritazione in tutti gli a m 
bienti. 

Le conseguenze dell 'alluvione 
e l'atteggiamento del governo 
hanno scosso anche tutti quegli 
strati che fino alla vigilia della 
catastrofe si erano mostrati scet
tici se non contrari alle proposte 
avanzate dalle forze democrati
che, sindacali e dai deputati del 
Blocco del Popolo per l'attua
zione di lavori che, se fossero 
stati realizzati, avrebbero indub
biamente limitato i danni de l 
l'alluvione. 

Perchè fino a ieri i lavori di 
sistemazione dei fiumi, di imbri
gliamento dei torrenti, di cana
lizzazione e di rimboschimeuto 
non sono stati fatti? 

Contraria per esigenze m o n o 
polistiche a questi lavori si è 
sempre mostrata la Società G e 
nerale Elettrica Siciliana la o u a -
le è riuscita a far insabbiare 
continuamente i piani dell'Ente 
Sicil iano di Elettricità i quali 
prevedono appunto l'utiliz7azione 
delle acque del bacino del S i m e -
to a scopo di irrigazione e oer 
la produzione di energia elettrica. 

Inoltre, come è noto, in -base 
all'articolo 38 de l lo Statuto de l 
la Regione siciliana annualmen
te Io Stato italiano dovrebbe 
versare olla Regione 30 miliardi 
dai quali si sarebbero dovute 
trarre le somme necessarie per I 
lavori di cui parliamo. Ma i m i 
liardi non sono stati versati e i 
progetti, per esempio, della s i 
stemazione del Simeto, che es i 
stono fin dal lontano 1927 non 
hanno trovato, nemmeno con la 
costituzione della Regione, la 
possibilità di essere attuati. 

Queste considerazioni valgono 
non solo per la piana di Catania 
e per il Simeto. ma per tutte le 
altre zone colpite e per i fiumi 
e torrenti straripati. 

8. C. 

I danni inj>ardegna 
CAGLIARI. 22. — Notizie tran

quillanti giungono oggi <fa! Sarra-
bus. !a zor.a maggiormente colpita 
daÌ!'a:",uv:on«». Le acque «i ritirano 
lentamente offrendo Io spettacolo 
desolante delle campagne coperte 
di fango di o:etrisco. La pioggia 
tuttavia è continuata a cadere con 
insistenza, accompagnata da pau
rose scariche elettriche 

Da una prima valutazione ancora 
incompleta I danni provocati dal 
nubifragio nella regione si fanno 
accendere ad oltre «ei miliardi. I 
senzatetto sono 3-000. 33 mila et
tari di terreno risultano allagati. 
Le case pericolanti o gravemente 
minacciate sono oltre 1900. mentre 
quelle distrutte ammontano a 380. 
Particolarmente gra\> ancora la 
situazione dei paesi di Osini e di 
Gairo. che — come è noto — fono 
minacciati da enormi frane, e si 
trovano ancora completamente iso
lati. 

Nelle zone colpite si è recato 
stamane il «ottosegretario ai LL. PP. 
Intens:s«ima è l'opera delle orgs- ' 
nizzazioni democratiche per «occor
rere le popolazioni disastrate. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
S»rti.' Scarter> — Vigcdlreftare ray. 
S:abSii.-ncr.:o Tipografico U-E-S.I-SA. 
Roma - Via IV Novembre 140 - Rote* 
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